
 
 

VISTO PER LAVORO SUBORDINATO 

 

Per chiedere il visto, il richiedente deve presentare, oltre al formulario di domanda debitamente 

compilato e sottoscritto, al documento di viaggio in corso di validità e a una fototessera: 

• Nulla Osta rilasciato dallo Sportello Unico per l’Immigrazione (SUI) territorialmente 

competente; 

• Curriculum vitæ del lavoratore, corredato di eventuale ulteriore documentazione relativa la 

propria formazione accademica e/o professionale, nonché eventuali lettere di referenza da 

precedenti datori di lavoro; 

• Visura camerale aggiornata dell’azienda nonché bilanci, dichiarazioni fiscali o altri 

documenti che attestino la solidità economica e prove dell’effettiva operatività 

dell’impresa (sito web, fotografie della sede, licenze, autorizzazioni); ovvero, per i datori di 

lavoro domestico, documenti che attestino la capacità economica del nucleo 

familiare (tramite esibizione della dichiarazione dei redditi dell’anno immediatamente 

precedente); 

• Copia del contratto di lavoro o della proposta contrattuale trasmessa al SUI, corredato di 

descrizione dettagliata delle mansioni, dell’orario e della sede di lavoro e del livello 

retributivo, per verificarne la conformità ai CCNL; 

• Chiarimenti sulla situazione familiare e abitativa nel Paese di origine; 

• Prova della disponibilità di un alloggio in Italia, se non già garantito dal datore di lavoro; 

• Per i visti relativi al settore dell’Assistenza familiare e socio-sanitaria (colf, badanti, 

assistenti domiciliari), certificato di nascita del richiedente (e dell’eventuale coniuge) e 

dei propri genitori, nonché del datore di lavoro e dei propri genitori. 

 

CASI PARTICOLARI 

 

Professioni sanitarie 

Per quanto riguarda le professioni sanitarie, il rilascio del visto è subordinato al solo nulla osta. Ai 

sensi dell’art. 6-bis, comma 1, del D.L. 105/2021, infatti, è prevista una deroga al previo 

riconoscimento del titolo di studio, che non è richiesto fino al 31 dicembre 2027. Qualora l’attività 

da svolgere presso una struttura sanitaria non comporti l’esercizio di mansioni sanitarie in senso 

stretto, la domanda di visto deve essere accompagnata da una dichiarazione del legale 

https://www.icao.int/sites/default/files/FAL/Annex_A-Photograph_Guidelines.pdf


 
rappresentante della struttura, che confermi l’assenza di attività sanitarie soggette a 

riconoscimento professionale. 

  

Sportivi stranieri 

Il visto per lavoro subordinato degli sportivi stranieri è rilasciato sulla base della dichiarazione 

nominativa di assenso del CONI, richiesta tanto per attività professionistiche quanto dilettantistiche. 

Nel caso di sportivi minorenni, oltre all’assenso all’espatrio da parte di chi esercita la responsabilità 

genitoriale, è necessaria un’autorizzazione della Direzione Territoriale del Lavoro, che verifica la 

compatibilità dell’attività sportiva con la tutela del minore. 

  

Giornalisti stranieri 

Per i giornalisti stranieri destinati a operare come corrispondenti ufficiali in Italia, non è previsto 

il nulla osta SUI. Tuttavia, il visto per lavoro subordinato potrà essere rilasciato solo dopo 

l’ottenimento del nulla osta del Servizio Stampa del Ministero degli Affari Esteri. 

 

 

La valutazione delle domande di visto è di esclusiva competenza dell’Ambasciata d’Italia ad 

Abidjan. L’Ufficio Visti può, in qualsiasi momento della procedura, convocare il richiedente per un 

colloquio consolare o richiedere documentazione aggiuntiva rispetto a quella indicata nelle pagine 

informative. 

La presentazione completa della documentazione richiesta non garantisce automaticamente il 

rilascio del visto, che rimane subordinato all’esito delle verifiche previste dalla normativa vigente e 

alla valutazione discrezionale dell’Autorità consolare. 

 


